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V Domenica TempoOrdinario Anno C - I settimana del Salterio 
 

NON TEMERE 
 

Dal Vangelo secondo Luca 5,1-11 
 

In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare 
la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due 
barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le 
reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un 
poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca. 
  

Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e 
gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, 
abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla 
tua parola getterò le reti». Fecero così e presero una quantità 
enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero 
cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi 
vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi 
affondare. 
  

Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, 
dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». 
Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per 
la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di 
Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non 
temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». 
  

E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono. 
 



Questo brano per molti aspetti ricorda il finale del Vangelo di 
Giovanni.  
È una scena analoga ma dopo Pasqua.  
Qui è messa prima di Pasqua e corrisponde alla chiamata dei 
discepoli.  
L’ottica di Luca è particolare ed è molto vicina alla nostra sensibilità, 
perché Lui si rivolge a dei cristiani già battezzati, che son già 
chiamati, che hanno già capito tutto e che si sono impegnati e poi 
fanno l’esperienza che, nonostante tutto il loro impegno, non 
pescano nulla e, nonostante il dono di Dio, si scoprono peccatori.  

Quindi io che non faccio nulla e che sono peccatore cosa devo fare? 
Non sono stato chiamato, la mia chiamata è stata inutile, ho perso la 
chiamata?  
No. La chiamata comincia proprio allora.  
Quando scopro la mia sterilità e capisco perché, quando scopro il 
mio peccato, il mio peccato diventa il luogo in cui sono pescato, in 
cui sono salvato.  
Allora comincia la vera vocazione a seguirlo.  
Prima era solo quell’entusiasmo iniziale nel quale non si capiva bene 
né chi era Lui, né chi ero io.  
Dopo aver capito bene chi sono io, capisco meglio anche Lui e allora 
posso seguirlo davvero. 
 
 
 
 

VIAGGIO APOSTOLICO DI SUA SANTITÀ 

FRANCESCO 

NEGLI EMIRATI ARABI UNITI 

DOCUMENTO SULLA FRATELLANZA UMANA PER LA 

PACE MONDIALE E LA CONVIVENZA COMUNE. 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/travels/2019/outside/documents/papa-francesco-emiratiarabiuniti-2019.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/travels/2019/outside/documents/papa-francesco-emiratiarabiuniti-2019.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/travels/2019/outside/documents/papa-francesco-emiratiarabiuniti-2019.html


La fede porta il credente a vedere nell’altro un fratello da 
sostenere e da amare. Dalla fede in Dio, che ha creato 
l’universo, le creature e tutti gli esseri umani – uguali per 
la Sua Misericordia –, il credente è chiamato a esprimere 
questa fratellanza umana, salvaguardando il creato e 
tutto l’universo e sostenendo ogni persona, specialmente 
le più bisognose e povere. 
 
Il primo e più importante obiettivo delle religioni è quello di 
credere in Dio, di onorarLo e di chiamare tutti gli uomini a 
credere che questo universo dipende da un Dio che lo 
governa, è il Creatore che ci ha plasmati con la Sua 
Sapienza divina e ci ha concesso il dono della vita per 
custodirlo. Un dono che nessuno ha il diritto di togliere, 
minacciare o manipolare a suo piacimento, anzi, tutti 
devono preservare tale dono della vita dal suo inizio fino 
alla sua morte naturale. Perciò condanniamo tutte le 
pratiche che minacciano la vita come i genocidi, gli atti 
terroristici, gli spostamenti forzati, il traffico di organi 
umani, l’aborto e l’eutanasia e le politiche che sostengono 
tutto questo. 
 
La libertà è un diritto di ogni persona: ciascuno gode della 
libertà di credo, di pensiero, di espressione e di azione. Il 
pluralismo e le diversità di religione, di colore, di sesso, di 
razza e di lingua sono una sapiente volontà divina, con la 
quale Dio ha creato gli esseri umani. Questa Sapienza 
divina è l’origine da cui deriva il diritto alla libertà di credo 
e alla libertà di essere diversi. Per questo si condanna il 
fatto di costringere la gente ad aderire a una certa 
religione o a una certa cultura, come pure di imporre uno 
stile di civiltà che gli altri non accettano. 

 



Calendario della Settimana 
 

Domenica 

10 Febbraio 

Ore 09,30: S. Messa 

Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara 

Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 

Lunedì 

11 Febbraio 

Ore 20,00: S. Messa Dugliolo  Immacolata Lourdes 
Benedizioni: Matt  Pom: Via Vivaldi, 
                                         V. Caduti di Cefalonia  83,85,87,89.  

Martedì  

12 Febbraio  
Ore 20,00: S. Messa a Pieve 
Benedizioni: Matt Pom: V. Riccardina dal 1 al 30. 

Mercoledì 

13 Febbraio 

Ore 20,00:  S. Messa a Pieve 
Benedizioni: matt Pom: V. Riccardina dal 31 al 57.  

Giovedì 

14 Febbraio  

Ore 20,00:  S. Messa a Mezzolara.  
Benedizioni: Matt Pom: V. Caduti di Cefalonia,  
                                            pari dal 54 al 84, dal 90 al 162. 

 

Venerdì  

15 Febbraio 

Ore 20,00:  S. Messa a Pieve 

Ore 21,00:  Lectio Biblica a Pieve 
Benedizioni: Matt- Pom: V. Carducci dal 30 al 48. 

 

Sabato 

16 Febbraio 

Ore 15-17: Confessioni 

Ore 17,00: S. Messa prefestiva  

Ore 18-19: Confessioni 

Domenica 

17 Febbraio 

Ore 09,30: S. Messa 

Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara 

Ore 12,30: Pranzo preparato dal M.C.L. 

Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica  
 

 

«Sembra a prima vista che la ricompensa sia uguale al bene che si è fatto, 
ma in realtà è infinitamente più grande. 

Gli uomini esercitano la misericordia come uomini 
e otterranno in cambio misericordia dal Dio dell’universo. 
La misericordia umana e quella divina non sono uguali: 

tra esse c’è distanza quanta ce n’è tra la malvagità e la bontà»  
 

San Giovanni Crisostomo (Commento a Matteo 15,4). 
 

 

Se vuoi avere il foglio puoi scaricarlo dal sito parrocchiale: www.pievedibudrio.it Registrandoti nella 

newsletter potrai riceverlo per posta elettronica in automatico 

Esiste inoltre il Sito delle parrocchie di Budrio: www.parrocchiedibudrio.it 


